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Scontrino fiscale , s ai ercianfi
Allo studio sgravi fiscali per incentivare l'acquisto delle apparecchiature che serviranno
a tracciare i pagamenti e girarli direttamente al Fisco. Arriva la fattura elettronica tra pilvati

ROMA Una scatolina grigia, 15
centimetri per 20, collegabile
con una connessione Usb al
computer e il gioco è fatto. Voi
acquistate in contanti o con
carta, il commerciante batte il
prezzo del prodotto, dalla pic-
cola stampante esce lo scontri-
no cartaceo. Ma soprattutto, in
tempo reale, da quello stesso
apparecchio la transazione vie-
ne trasmessa per mezzo di un
indirizzo e-mail ad un server
che la archivia, una sorta di
cloud (nuvola, ndr), capace di
memorizzare milioni di opera-
zioni. Le prime stampanti di
scontrini digitali sono già in
commercio, essendo state au-
torizzate a gennaio scorso. La
novità è che il governo, per in-
centivarne l'uso, potrebbe ac-
collarsene in tutto o in parte il
costo, attraverso un meccani-
smo di detrazione fiscale.

Ma partiamo dal principio,
che è la delega fiscale che ha
già prodotto un decreto dele-
gato sulla dichiarazione dei
redditi precompilata che arri-
verà a casa di 20 milioni di con-
tribuenti dall'aprile 2015. Ora
però il governo ha intenzione
di spingersi oltre e integrare
quel 730 con un'ulteriore facili-
tazione: la possibilità di com-
pletare la dichiarazione pre-
compilata con alcune spese de-
traibili. Nasce qui la necessità
di introdurre lo scontrino digi-
tale in uno dei prossimi decreti

Il 730 r
II governo studia
di integrare il 730
precompilato con
alcune spese detraibili

delegati, su cui sta lavorando
una squadra di tecnici, coordi-
nata dal viceministro Luigi Ca-
sera. In particolare si prevederà
che, attraverso l'uso degli scon-
trini digitali, le spese sostenute
per il medico, i farmaci, la pale-
stra dei figli vengano inviate
immediatamente al cervellone
dell'Agenzia delle Entrate, con
il semplice uso della tessera sa-
nitaria, in modo che la dichia-
razione che verrà inviata a casa
del contribuente, a partire dal
2016, possa già contenere le de-
trazioni.

Ma cosa ci guadagna la con-
troparte? Minori oneri per la
conservazione e la rendiconta-
zione delle scritture contabili:
per i più piccoli il governo sta
pensando di abolire l'obbligo
di tenuta dei registri dei corri-
spettivi, oltre a concedere una
detrazione per l'acquisto delle

stampanti digitali. L'operazio-
ne però non sarebbe completa
se non contemplasse l'attiva-
zione del sistema della fattura-
zione elettronica anche tra pri-
vati (oggi è già in vigore nel
rapporto tra lo Stato e i privati).
Anche questa è allo studio e
dovrebbe essere inserita nel
prossimo decreto delegato, in-
sieme con alcuni sistemi di in-
centivazione per chi adopererà
la fatturazione elettronica: mi-
nori controlli fiscali, minori
obblighi di presentazione di
documentazione contabile.

Il quadro si completa con un
accordo con il sistema banca-
rio per rendere meno oneroso
l'utilizzo di tutti i sistemi di pa-
gamento elettronici, i cosid-
detti Pos.

L'obiettivo del governo è cre-
are un sistema totalmente trac-
ciabile ma anche sicuro: il ser-
ver, ad esempio, dovrà soddi-
sfare alcuni requisiti tecnologi-
ci di riservatezza. L'operazione
è complessa e richiede ancora
che alcune autorizzazioni giun-
gano dall'Unione europea ma il
governo conta che possa anda-
re completamente a regime en-
tro il 2o18. Il risultato dovrebbe
essere uno snellimento del si-
stema fiscale ma anche un forte
recupero dell'evasione, in par-
ticolare di quella dell'Iva, l'im-
posta più evasa nel nostro Pae-
se. In attesa che siano pronte le
autorizzazioni e le infrastruttu-
re informatiche, il recupero
dell'evasione dell'Iva è stato
temporaneamente affidato al
sistema del reverse charge (in-
versione contabile, ndr) dal
venditore all'acquirente (esclu-
so quello finale).

Antonella Baccaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La delega

La legge 11

marzo 2014, n.

23 ha conferito

una delega al

governo perla

realizzazione di

un sistema

fiscale più

equo,

trasparente e
orientato alla
crescita, da
attuare entro
dodici mesi,
cioè entro il 26
marzo 2015.

Afine
ottobre il
governo ha
dato il via libera
definitivo al
decreto
legislativo
contenente la
disciplina della
dichiarazione
dei redditi
precompilata.
Si prevede che
entro il 15
aprile di
ciascun anno la
dichiarazione
precompilata
venga resa
disponibile in
via telematica
al contribuente,

che può
accettarla
oppure
modificarla,
rettificando i
dati comunicati
dall'Agenzia
e/o inserendo
ulteriori
informazioni.

La Tappa
successiva
dell'attuazione
della delega
fiscale sarà il
decreto
delegato che
introdurrà
forme di
pagamento e
tenuta della
contabilità
elettroniche,
allo scopo di
semplificare
l'attuale
sistema e
combattere
l'evasione
fiscale, in
particolare
quella relativa
all'Iva. Sono
previsti
scontrini
digitali,
fatturazione
elettronica e
sistemi di
pagamento
elettronici.

zc
milioni 1730
precompilati
da inviare ai
contribuenti

milioni Le pmi
sotto i 5 milioni
verificate con
studi di settore

120
miliardi di euro
La stima
dell'evasione
annua
in Italia

Le misure

Dichiarazione precempileta

Arriverà da aprile 2015 a casa di 20
milioni di contribuenti. Vi saranno giri
contenuti i dati deil anagrafetrihutaria
(quelli arngrafic.i, i parenti a carico gli
imi obiii e, terreni posseduti? ma anchìe

quelli irasn-sessi da parie di soggetti terzi
(banche, assicurazioni ecl enti previdenziaii) e
quelli contenni n hle certificazioni dei sostituti
dimposta Dai 2016 con ia tessera sanitaria
saranno inserite le relative spese detraibili.

Scontrino digitale

Una scatolina grifi ia collegabile con una
connessinne Usi) ai computer da cui, a
transazione effettuala esce io scontrino
w! a}c.ee. Ma soprattutto in tempo
reale, da quello stesso apparecchio la

transazione viene trasmessa tr a l cte un indirizzo
e- rriail ad un server he la archivia una sorta chi

cmiìd (r nuvola, ndr i, capace di mernorizzare
rnilioni di operazioni. Le prime sta rapanti di
scontrini digitali soro già in commercio.

Fatturazìone elettronica

Esiste già per le operazioni chi e
coinvolgono la pubblica
amministrazione e le imprese private.
rna l'intento della delega fiscale e clue.ilo
di esienderin anche ai rapporti tra

privati. Coloro che aderh`anno al sistema di

fatturazione elettronica potranno usufruire di un

sistema forterraente premiale con i'irnrnediato

incasso dei crediti fiscali e procedure

arnrninistrative particolarmente se l ullticate.

Pagamenti elettroffici

t..a delega fiscale iritrodurra l'obbligo
dell'utilizzo dei sistemi di pagamento
eiettror ici r,er i commercianti e gli
artigiani eia possibilità di utiiizzare la
carta elettr unica per pagare le

prestazioni professionali. Eia gli importi relativi
al Pos sia i nuovi pagarner ti con carta
elettronica ve?ranno accreditati in banca e in
questo rr rodo tutte le relative trar esazioni
diventeranno perfettamente trac;abili.
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E batlaglia sulle polizze Usa
per medici e ospedali italiani
L na lite da oltre mezzo miliardo tra 1 `I, st e il broker Trg

di Mario Gerevini
e Simona Ravizza

I fratelli Karfunkel si chiama-
no Michael, 71 anni, e George,
65. Sono ex poveri, ora miliar-
dari. Sono praticamente sco-
nosciuti. Eppure la malasanità
italiana è assicurata con la
compagnia AmTrust, control-
lata dai Karfunkel e quotata al
Nasdaq.

In caso di errori medici in
quasi duecento ospedali è pro-
prio la società dei fratelli Kar-
funkel a dover garantire il risar-
cimento dei danni ai pazienti e
alle loro famiglie. Lo stesso va-
le per gli eventuali sbagli di 40
mila medici, anche loro clienti
di AmTrust. Nel 2013 la società
ha sottoscritto polizze sanitarie
in Italia per 225 milioni di euro
e oggi copre il 6o% degli enti
ospedalieri.

Adesso è sorto un grosso
problema. Il distributore esclu-
sivo delle polizze AmTrust in
Italia, il broker Trust Risk
Group, li accusa di aver illecita-
mente rotto il contratto ed è
pronto a chiedere un risarci-
mento di 55o milioni di euro,

insinuando sospetti, tra l'altro,
sulla solidità finanziaria della
compagnia assicurativa.

L'avanzata in Italia dei fratelli
Karfunkel è andata di pari pas-
so con la fuga degli altri gruppi
assicurativi dal mercato, che
complessivamente vale oltre
mezzo miliardo di euro. L'opi-
nione diffusa è che assicurare
la malasanità non sia più con-
veniente. Troppe le richieste di
risarcimento danni, infinita-
mente lunghi i tempi delle cau-
se in Tribunale che costringo-
no a mettere a bilancio come
possibili perdite i soldi da rim-
borsare. Nell'ultimo report del-
l'Ania (l'Associazione naziona-
le delle imprese assicuratrici),
la stima delle denunce per er-
rori medici ha superato quota
30 mila, un numero che si è tri-
plicato negli ultimi venti anni.
Il costo dei premi è lievitato: un
ospedale spende per assicurar-
si in un anno dai 5oo mila ai 9
milioni di euro (la cifra dipen-
de dall'attività svolta, la media
è intorno ai 3 milioni). Alla fine

del processo, in due casi su tre
non c'è nessun risarcimento da
versare. Ma poco importa: «Per
molte compagnie quella di per-
dere soldi nella malasanità è
diventata una certezza - è
scritto nel dossier Ania "La
Malpractice medica, il grande
caos" -. Soltanto pochi opera-
tori esteri sono rimasti in atti-

vità».
Su tutti, a farla da padrone è

proprio l'AmTrust, ora alle pre-
se con il turbolento divorzio
dal suo agente generale in Ita-
lia, Trust Risk Group. 1 dubbi
sulla tenuta finanziaria della
società americana sono stati
sollevati in questo contesto e
hanno costretto l'altroieri l'Isti-
tuto perla Vigilanza sulle Assi-
curazioni (Ivass) a intervenire
per tranquillizzare i consuma-
tori.

Prima le indiscrezioni. Poi la
rottura violenta, accompagnata
da uno scambio di accuse. Sul
proprio sito il broker Trust Risk
Group annuncia di avere persi-
no interpellato le autorità di
mercato «in seguito alle recenti
notizie pubblicate» negli Usa
«sullo stato di salute finanzia-
ria di Amtrust Financial Servi-
ces», cioè il gruppo quotato al
Nasdaq. Sospetti pesanti, an-
che se solo pochi mesi fa il bro-
ker italiano (95 milioni di fattu-
rato con 24 di utile) parlava di
«una collaborazione con Am
Trust ulteriormente consolida-
ta» e per di più ha acquistato
azioni, investendo 1,5 milioni
di dollari, in un'altra compa-
gnia dei Karfunkel. Acqua pas-
sata. Il divorzio è finito il 4 no-
vembre al centro dell'ultimo

incontro di AmTrust con gli in-
vestitori. Il broker italiano vie-
ne accusato di aver trattenuto
illegalmente da settembre 45
milioni di premi che andavano
riversati a New York. «D'ora in
poi li raccoglieremo da soli»,
afferma l'amministratore dele-
gato Barry Zyskind, negando
qualsiasi impatto negativo del-
la vicenda visto che AmTrust
«garantirà tutte le coperture in
essere».

Zyskind ha sposato la figlia
di Michael Karfunkel. L'azienda
ha un'impronta familiare e di-
mensioni discrete: 4,1 miliardi
di fatturato 2013 (esploso dai
2,7 del 2012), 3.200 dipedenti,
70 sedi in mezzo mondo, una
specialità nelle polizze infortu-
ni dei lavoratori. Tanti business
di nicchia a basso margine,
compensati con alti volumi.

Gli analisti accreditati con-
fermano anche negli ultimi re-
port il giudizio positivo e il tito-
lo della società viaggia sui mas-
simi dell'ultimo anno (5o dol-
lari). Il rating sulla solidità
finanziaria è A (excellent). Le
polizze in Italia fanno capo alla
controllata AmTrust Europe di
Londra che ha un patrimonio
netto di 202 milioni.

Ma la AmTrust non è un gi-
gante e suona, dunque, un po'
strano che l'enorme responsa-
bilità di coprire i rischi di gran
parte della malasanità italiana
ricada sulle spalle di un'azien-
da familiare. Garantiscono i
Karfunkel?
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Le polizze contro gli errori medici

q Arco

I160% della
Sanità è
assicurata
con la
società dei
fratelli
Karfumkel

La vicenda
AmTrust,

leader dei
mercato
italiano contro
i rischi da
malasanità, ha
rescisso il
contratto con
il broker per
l'Italia, Trust
Risk Group

Trust Risk
Group chiede
550 milioni di
risarcimento
danni e solleva
dubbi sulla
solidità
finanziaria
della società
americana
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Sfiorato il target nazionale a fine ottobre C'è il rischio che il visto Ue sui piani operativi
ma dodici programmi sono in ritardo shttí a seconda metà 2015: due anni persi

Fondi Ue, 17 ' 'ar
d141

i da spendere in 14 osi
Più di 13 miliardi in Sicilia, Campania, Calabria e Puglia - Obiettivo 2014: passare da 4,5 a 7,5 miliardi in due mesi

Giorgio Santini
ROMA.

V, L'accelerazione con il turbo
che sarebbe stata necessaria non
c'è stata, anche se a livello nazio-
nale l'obiettivo di spesa dei fondi
strutturali europei 2007-2013 è
stato sfiorato: 62,2% contro il tar-
get del 62,5%. Le cinque regioni
del Mezzogiorno del «piano con-
vergenza» (Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia), su
cui confluiscono 31,6 miliardi dei
46,8 complessivi della program-

Se non saranno raggiunti i
target posti per fine 2014 e
2015, Bruxelles taglierà le
risorse disponibili. In ritardo
anche i programmi nazionali
...........................................................................

mazione 2007-2013, sono però
ferme al 57,8%. Le criticità mag-
giori - se si guarda alla prossima
scadenza di fine anno - restano i
piani per lo sviluppo regionale
della Sicilia (che deve spendere
597,2 milioni in sessanta giorni) e
della Calabria (305,6 milioni), ol-
tre ai due piani interregionali per
il Sud «attrattori culturali» (2514
milioni) ed «energie» (206,5 mi-
lioni). Se gli obiettivi non saran-
no raggiunti, Bruxelles taglierà
le risorse. Guardando all'oriz-
zonte di fine 2015, quindi alla
chiusura del ciclo, il malato più
grave resta però la Campania
con il suo Fondo europeo per lo
sviluppo regionale (Fesr), fermo
al 39,2%: in 14 mesi dovrà spende-
re 2,78 miliardi sui 4,6 program-
mati da inizio 2007. Anche su
questo orizzonte Sicilia in gra-

ve ritardo con oltre 2,2 miliar-
di da spendere.

Da questa fotografia resta altis-
simo il rischio di perdere parte
delle risorse nel grande finale di
partita dei fondi strutturali euro-
pei 2007-2013. I numeri degli
obiettivi da raggiungere nel
2014-2015 per non perdere risor-
se, del resto, fanno tremare, sevi-
sii come totale della spesa neces-
saria: 3 miliardi da contabilizza-
re nei prossimi due mesi quando
nei primi dieci mesi dell'anno si
sono spesi 4,5 miliardi; 17,6 mi-
liardi da spendere in 14 mesi, en-
tro il termine-tagliola del 31 di-
cembre, più del doppio comun-
que di quanto si riuscirebbe a
spendere quest'anno qualora si
raggiungesse il target 2014 di 7,5
miliardi. Non si era mai arrivati
all'ultimo anno così indietro.

Un'accelerazione che sembra
obiettivamente al di fuori della
portata soprattutto per il Sud,
che deve spendere entro la fine
del prossimo anno ben 13,3 miliar-
di. Anche perché a questo punto
le operazioni di riprogrammazio-
ne - che le Regioni del Sud hanno
sempre criticato aspramente - so-
no formalmente quasi impossibi-
li in termini di spostamento di ri-
sorse da un programma all'altro.
Tutto quello che si poteva fare,
soprattutto in termini di ridu-
zione del cofinanziamento na-
zionale, è stato fatto con il Pia-
no azione coesione, un pro-
gramma parallelo di circa 11 mi-
liardi che viaggia tutt'altro che
bene, se il governo è costretto a
intervenire anche lì con lo spo-
stamento di 3 miliardi dai vec-
chi progetti a nuove finalità (in
particolare la decontribuzione
che le regioni del Sud non accet-

tano perché si spalma sull'inte-
ro territorio nazionale).

Il Dipartimento politiche per
lo sviluppo del ministero dello
Sviluppo economico ha reso uffi-
ciali nel dettaglio i dati che erano
stati anticipati nel corso della set-
timana dal sottosegretario alla
presidenza del Consiglio con le
deleghe ai fondi Ue, Graziano
Delrio. Con il quadro program-
ma per programma è possibile
capire dove stanno le principali
criticità anche se non scatta nes-

Convergenza
m Basilicata: Fse, spesi 239,5
min (74,3°x°)

Calabria: Fse, spesi 505,3
min (63,1%)
m Sicilia: Fesr, spesi 2.112,9
min (48,5%)

Programma interr.
Attrattori: Fesr, spesi 212,6
min (33,4%)
m Programma interr. Energie:
Fesr, spesi 598,6 mIn (55,8%)

Programma nazionale
Sicurezza: Fesr, spesi 589,7
min (69,2%)

Competitività
m Lazio: Fesr, spesi 499,3 mIn
(67,8%)

Lazio: Fse, spesi 486,9 mIn
(66,7%)
m R.A. Bolzano: Fse, spesi 89
min (59,2%)

R.A. Trento: Fesr, spesi 42
min (67,2%)
m Sardegna: Fesr, spesi 809,2
min (59,4%)

Valle d'Aosta: Fse, spesi 42,1
milioni (65,5%)

suna sanzione perché la tornata

di monitoraggio della spesa di fi-

ne ottobre è solo «nazionale» e

non comporta nessun confronto

con Bruxelles che ci sarà invece

a fine anno. I dodici progetti che

non hanno raggiunto gli obietti-

vi sono Basilicata Fse, spesi 239,5

milioni (74,3%); Calabria Fse,

spesi 505,3 milioni (63,1%); Sicilia

Fesr, spesi 2.112,9 milioni

(48,5%); programma interregio-

nale Attrattori Fesr, spesi 212,6

milioni (33,4%); programma in-

terregionale Energie Fesr, spesi

598,6 milioni (55,8%); program-

manazionale SicurezzaFesr, spe-

si 589,7 milioni (69,2%); Compe-

titivitàLazio Fesr, spesi499,3 mi-

lioni (67,8%); Lazio Fse, spesi

486,9 milioni (66,7%); Bolzano

Fse, spesi 89 milioni(59,2°i°);

Trento: Fesr, spesi 42 milioni

(67,2%); Sardegna Fesr, spesi

809,2 milioni(59,4°i°); Valle d'Ao-

sta Fse, spesi 42,1 milioni (65,5%).

Un'altra grana, per altro, si pro-

fila all'orizzonte per le Regioni

italiane e soprattutto per quelle

del Sud, più in ritardo anche nel-

la nuova programmazione

2014-2020. I programmi operati-

vi che non saranno approvati en-

tro fine 2014 o a inizio del2o15 do-

vranno sottostare alla nuova re-

gola che vuole una sospensione

dell'approvazione dei program-

mi finché non sarà approvato il

bilancio dell'Unione e il suo asse-

stamento. Per i ritardatari, quin-

di, se ne riparlerà nella seconda

metà del 2015: in altri termini, an-

che il nuovo ciclo dipianificazio-

ne partirà con due anni di ritar-

do, a meno che non sia la stessa

Unione a spostare al 2021i1 termi-

ne di programmazione per tutti.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA
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La programmazione comunitaria 2007-2013

I RISULTATI PER AREA GEOGRAFICA
Risorse programmate, spese certificate al 31 ottobre 2014 e residui di spesa

Totale Italia Centro Nord Sud

Risorse
programmate

46.782,5

4.273,4

18.263,9

17.613,1
13.339,7

Risorse Da spendere
spese dal 2007 entro 2015

10.906,1

Livello
minimo da
spendere
nel 2014

Risorse Da spendere
spese dal 2007 entro 2015

LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA POLITICA DI COESIONE
Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali - Totale Italia

% spesa su dotazione Obiettivi nazionali • Obiettivi comunitari

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

100

90 - --------- - ----------------------- - ------------------------- - -----------------------

80

70

60

50

40

30

IL TARGET AL 31 OTTOBRE 2014
Spesa totale inclusiva del cofinanziamento nazionale. In min euro e valori %

Target Risultato Target Risultato

Mlndi€I % Mlndi€  °!** Mlndi €) %* I Mlndi €I %**

Fesr Poin L23/,9 72.4' 47.5 Fesr Por 5.334,6 70.71 5.230,3 69.1

Pon 4.668 ,9 62.1 4.703 ,9 62, 6 Totale 5.334,6 i0-75.230,3 69.3

Por 127 18 s1 23 5I 5. , .
-- , -

, Fse Pon 50,0 34,0! 57,1 38,7
Totale 14.033,8 55.9  t3.689.4 54,5

Por 5.306,1 70.91 5.619,0 75,0
Fse Pon 1.274,5 66.6 1-432.6 7-4,9

Totale 1 70.2', 5.67635.356 74,3
Por 3.235,7 70,713.138.2 66,5

,

1 cTotale 4.510,2 69'-5 j 4.570,8 70.4 TOTALE 10.690,' 70 t1 01 —1 71. )

TOTALE 18.544,0 58,7 18.260,2 57,f1

* Valore di spesa da certificare espresso in rapporto percentuale rispetto alla dotazione attuale; ** valore di spesa certificata

espresso in rapporto percentuale rispetto alla dotazione attuale
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In tutto 346 commi con oltre 200 modifiche
introdotte dal passaggio parlamentare

La soddisfazione di Castellucci:
è una sfida vinta da parte di tutti

Sblocca-Italia, ora 35 decreti
per il cantiere attuazione
Il premier promette rapidità, Lupi ha gia distribuito 1,7 miliardi

Mauro Salerno
ROMA

Chiuso un travagliatissimo
iter parlamentare per il decreto
Sblocca-Italia si apre oral'altret-
tanto complicato cantiere
dell'attuazione. Il premier Mat-
teo Renzi promette la massima
celerità e il ministro delle infra-
strutture, Maurizio Lupi, dal
canto suo, ha già varato il primo
decreto di ripartizione di 1,7 mi-
liardi per le infrastrutture prio-
ritarie (si veda Il Sole 24 Ore del
19 ottobre).

La strada per trasferire l'im-
patto del provvedimento dalle
colonne della Gazzetta Ufficia-
le (dove dovrebbe essere pub-

La norma che esclude il patto
di stabilità per le bonifiche
ha bisogno di una copertura:
correzione in un nuovo Dl
o nella legge di stabilità

.................................. ...........

blicato martedì) alla realtà eco-

nomica del Paese è ancora lun-

ga. E si annuncia in salita. Nasco-

sti nelle pieghe dei 346 commi,

raggruppati in 44 articoli, è pos-

sibile contare 35 tra decreti e at-

ti di altra natura necessari ad at-

tuare le misure con riverbero

più diretto per il settore delle co-

struzioni. Molti, peraltro, si so-

no aggiunti proprio durante il

passaggio parlamentare che ha

comportato oltre 200 correzio-

ni al testo del decreto andato in

Gazzetta lo scorso 12 settem-

bre. Non bastasse la faticosa at-

tuazione il decreto legge con-

vertito con due fiducie ha giàbi-

sogno di correttivi che potreb-

bero finire in un decreto legge

ad hoc questa settimana oppu-

re in un emendamento alla leg-

ge di stabilità. Lanorma di legge
è necessaria per trovare le co-
perture per la misura (prevista
dall'articolo 34, comma 7) che
esclude dal patto di stabilità in-
terno i costi delle opere di boni-
fica degli enti territoriali.

Poi bisognerà mettere mano
ai provvedimenti attuativi.
Tra i 35 titoli compaiono misu-
re di grande impatto per il set-
tore. E per molte non è facile
scommettere che si arriverà
davvero fino in fondo. A parti-
re dal regolamento edilizio uni-
co, reintrodotto in fase di con-
versione, che dovrà essere
messo a punto tramite accordi
in Conferenza unificata non
semplicissimi da trovare. Per
non parlare del regolamento
dei Beni culturali suipiccoli in-
terventi da escludere dall'ob-
bligo di autorizzazione paesag-
gistica di cui si discute da anni.
O dell'individuazione degli im-
mobili demaniali inutilizzati (e
davalorizzare), fino all'ennesi-
mo riordino della disciplina
delle terre e rocce da scavo.

Il ministero delle Infrastrut-
ture si è già portato avanti sulla
lista delle grandi opere da sbloc-
care, con un primo elenco di in-
frastrutture "cantierabili" per
un valore di circa 1,7 miliardi,
contenuto in un decreto pronto
per l'emanazione. Manca anco-
ra la firma del ministro dell'Eco-
nomia, Pier Carlo Padoan, e ilvi-
sto della Corte dei conti, ma
non ci sono problemi di merito.

C'è poi il corposo capitolo
delle revoche cui è affidato il
compito di alimentare buona
parte dei fondi destinati agli in-
vestimenti nel settore idrico e
per la lotta al dissesto idrogeo-
logico. Anche in questo caso
non sarà così semplice indivi-
duare le opere da definanziare
per liberare risorse utili a nuo-

vi investimenti.
Servono nuovi interventi nor-

mativi anche per accelerare il
completamento delle opere in-
compiute, individuando i can-
tieri che potranno beneficiare
di pagamenti esclusi dal patto.
E ancora altri decreti per dare
nuova linfa al pagamento dei de-
biti della Pa. In diversi casi, pe-
raltro, le scadenze fissate dal Dl
133 per la loro emanazione sono
già state superate.

Sul fronte delle infrastruttu-
re torna d'attualità il piano stra-
tegico dei porti e della logistica
da varare con un decreto del
presidente del Consiglio dei mi-
nistri entro 9o giorni dalla con-
versione. Mentre la selezione
degli interventi più urgenti è af-
fidata a un ulteriore provvedi-
mento da mettere a punto nei
successivi 6o giorni, sulla base
delle proposte delle Autorità
portuali. Insomma anche qui
una bella gimkana.

Anche il decreto Sblocca-Ita-
lia non si è fatto mancare una ro-
busta dose di correzioni al codi-
ce degli appalti. Alle circa 200
modifiche varate nel corso de-
gli ultimi anni, si aggiungono le
17 previste da quest'ultimo de-
creto, concentrate sulla sempli-
ficazione delle procedure per
le opere da affidare in conces-
sione, la modifica alla discipli-
na dei project bond e le norme
per snellire gli iter perle bonifi-
che. Tutto al netto del ricco ca-
pitolo delle deroghe, messe ne-
ro su bianco con l'obiettivo di
accelerare l'avvio dei cantieri.
A partire dalle opere sottoso-
glia per difesa del suolo, messa
in sicurezza delle scuole, antisi-
smica e beni culturali, per fini-
re all'ampio ventaglio di scor-
ciatoie concesse sul fronte del-
la difesa del suolo.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rafforzatala trasparenza
sulle grandi opere ferroviarie
(Napoli-Bari,
Palermo-Messina ) da realizzare
con i poteri da
supercommissario affidati
all'Ad di Fs Michele Elia
w- Concessioni autostradali:
resta la possibilità di revisione
dei piani con proroga ma
inseriti paletti formali

Dal i ° luglio obbligo peri
nuovi edifici di impianti a
banda larga e ultralarga

Qualche paletto in più anche
sulle semplificazioni peri
piccoli interventi edilizi

Torna l'obiettivo di un
regolamento edilizio unico in
tutti i Comuni . Va trovato
l'accordo in Conferenza
unificata

Deduzioni Irpef del20% per
chi acquista case da affittare.
Valgono solo per gli acquisti di
case invendute alla data di
entrata in vigore della legge. 0
per le case soggette a
ristrutturazione

Nei Piani regolatori portuali
le strutture inutilizzate devono
essere destinate alla
realizzazione di approdi
turistici

Investimenti Inailin opere di
pubblica utilità devono essere
destinati a bonifiche di
amianto , messa in sicurezza di
scuole e patrimonio
residenziale pubblico
w I territori con attività di
ricerca diidrocarburiincassano
il 30% delle maggiori entrate
derivanti dall ' attivazione degli
impianti per 10 anni

Casale Monferrato : nel 2015
le spese perla bonifica
dall'amianto escluse dal patto
di stabilità del Piemonte
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Le grandi opere : accelerate , ancora nel guado, ferme

Dalle Ferrovie 768 milioni ma
servono oltre lo miliardi. Il
contratto di programma Fs
2012-2016 stanzia 768 milioni
cui vanno aggiunti 200 milioni
sblocca-Italia, su un costo di
10,2 miliardi. La stabilità
prevede 3 miliardi di lungo
periodo, ma per il triennio
2014-2016 ci sono 200 milioni.
Accelerazione insufficiente.

L'Il'°, , , ,TO

768 mnfioni
ACCELERAZIONE

ALTA

Un aiuto ad Autovie Venete
per investire 1,7 miliardi
Uno stanziamento di 30
milioni concessi ad Autovie
Venete per far quadrare i conti
del progetto di ampliamento e
ammodernamento
dell'autostrada. L'obiettivo è
arrivare al closing finanziario
per 1,7 miliardi di euro.
Potrebbe essere risolutivo.

LO STA , t

30 .»,fio„i 155 milioni

ACCELERAZIONE
ALTA

Fallita la «cattura di valore»
Servono risorse pubbliche
L'opera è aggiudicata e in
corso di realizzazione, servono
fondi pubblici per 650
milioni per coprire i mancati
introiti dalla «cattura di
valore» stimata in fase di
progetto. Dallo sblocca Italia
120 milioni da appaltare entro
la fine di quest'anno

#T

Altri 200 milioni di fondi
da appaltare entro l'anno
Dallo Sblocca-Italia arrivano
altri 200 milioni, vincolati al
rispetto delle seguenti
scadenze: appalto entrofine
2014, cantiere entro giugno
2015. Opera inclusa nel
contratto di programma
Stato-Ferrovie 2012-2016.
Costo totale 6,2 miliardi

A DOTE

ACCELERAZIONE
MEDIA

Arriva il commissario per
anticipare l'avvio dei lavori
L'opera ha fondi per 2,9 miliardi
mane costa 6,2. Lo sblocca
Italia nomina l'ad delle Fs Elia
commissario straordinario per
avviare i cantieri nell'ottobre
2015, ma l'accelerazione viene
frenata dal Parlamento sui
pareri ambientali: da verificare
chefunzioni

650 milioni 2 ,9 miliardi
ACCELERAZIONE ACCELERAZIONE ACCELERAZIONE

ALTA ALTA

Entro agosto 2015 l'ok al
piano «Lupi» da 10 miliardi
Lo sblocca Italia proroga le
concessioni autostradali per
facilitare 10 miliardi di
investimenti. Il piano è già a
Bruxelles, ma l'iter richiede
motti passaggi: Cipe, Autorità
Trasporti, Parlamento, ma
soprattutto il preventivo ok
della commissione Ue.

IL PIANO «LUPI»

Arrivano altri 270 milioni
per appalti entro aprile 2015
Per proseguire il tunnel del
Brennero arrivano altri 270
milioni dallo sblocca Italia, col
vincolodi appaltare entro
aprite 2015 e aprire il cantiere
entro il successivo mese di
agosto. L'opera vale 4,9
miliardi (parte italiana) ed è
finanziata per 837 milioni

I FONDI

10 miliardi 270 milioni 200 milioni
ACCELERAZIONE

BASSA

Altri 155 milioni alla Capitale
per la tratta in centro storico
Lo sblocca Italia concede altri
155 milioni a Roma, ma
vincolati al completamento di
parte della procedura entro
agosto 2015. L'opera è in parte
realizzata - tutta la tratta in
superficie, pila esterna rispetto
alla città - ed è in cantiere nel
tratto fino a San Giovanni

MEDIA
ACCELERAZIONE

MEDIA
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"'Par, troppa confusione
1 costi non sono aumentati"

14 ministro: costerà 2 miliardi e 900 milioni, come previsto

MAURIZIO TROPEANO

-inistro Lupi co-
me si esce da
questo pasticcio

! suiconti della To-
rivo-Lione?

«La risposta arriva da Bruxel-
les che, con una nota del coor-
dinatore del Corridoio Medi-
terraneo ha spiegato che i co-
sti complessivi della Torino-
Lione sono di 8,5 miliardi, pa-
ragonabili a quelli di altri
grandi trafori alpini, e che dal
2010 sono cambiati di poco. E,
soprattutto, per l'Ue si tratta
di un'opera strategica, è un
progetto chiave e può benefi-
ciare di un cofinanziamento
europeo del 40%».

E allora come spiega che in
un documento ufficiale di
Rf i, azionista di Ltf, la società
incaricata della progettazio-
ne della Torino -Lione, i costi a
carico dell ' Italia siano schiz-
zati da 2,9 a 7,7 miliardi?

«Purtroppo c'è stata troppa
confusione su questa vicenda.
Da una parte c'è chi ha
espresso con troppa forza la
sua preoccupazione e dall'al-
tra c'è chi ha strumentalizza-
to. Sulla Torino-Lione serve la
massima trasparenza proprio
per l'intensità che sta accom-
pagnando la sua realizzazione
e per i conflitti che crea. Dob-
biamo evitare errori nella co-
municazione e dare esempio
di massi----ma trasparenza».

Mi perdoni , ma non ha rispo-
sto alla domanda. Come è
stata possibile questa lievita-
zione dei costi?

«Le posso dire, e martedì lo
confermerò nell'audizione al
Senato, che il costo della To-
rino-Lione per la quota italia-
na sarà quello preventivato e
cioè 2,9 miliardi aggiornato
al costo dell'inflazione che,
naturalmente non può essere
il 3,5% perché siamo in defla-
zione. Mi augurerei che ci
fosse un piccolo segno più,
anche solo di qualche deci-

male, perché vorrebbe dire
che la ripresa è iniziata».

Con tutto il rispetto in questo
momento la parola di un mini-
stro non credo sia sufficiente a
garantire la trasparenza....

«Italia e Francia stanno lavo-
rando insieme per presentare
la richiesta di finanziamento al-
l'Unione europea. Roma e Pari-
gi sono le prime a volere la tra-
sparenza e per questo affide-
ranno la certificazione dei costi
ad un soggetto terzo. La certifi-
cazione dei costi - che lo ribadi-
sco per noi significa 2,9 miliardi
più l'aggiornamento all'infla-
zione che non è al 3,5% - è alla
base della richiesta a Bruxelles.
Per l'Italia fanno, e faranno fede
quelle cifre»

Anche se il contratto di pro-
gramma di Rfi dice una cosa
diversa?

«Su queste cose non si scherza
e non c'è possibilità di confusio-
ne: il contratto di programma

di Rfi si corregge nella maniera
più semplice: vale la domanda
di finanziamento certificata
che Italia e Francia presente-
ranno a Bruxelles».

Mi spiega perché si mette a bi-
lancio un contributo dell'Ue
pari al 40% mentre nulla anco-
ra è stato deciso?

«Italia e Francia chiedono al-
l'Ue un contributo del 40%. E
da Bruxelles sono arrivati se-
gnali incoraggianti, l'ultimo dei
quali è la lettera dei coordinato-
re del corridoio Mediterraneo
dove tra le altre cose si apprez-
za lo stato di avanzamento del
cantiere di Chiomonte».

Non ha risposto...
«Stiamo correndo sui tempi e a
febbraio presenteremo la no-
stra domanda a Bruxelles con
la richiesta di un contributo al
40%, siamo ottimisti. La Fran-
cia, poi, è pronta a recepire la
nostra normativa antimafia
nelle gare d'appalto».

«Non si possono
applicare sanzioni,
peri ritardi dei lavori
sull'A4 per Milano
Serve responsabilità>:
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Parigi ha deciso che sarà lo Sta-
to a detenere le quote del nuo-
vo soggetto promotore, che
cosa farà l'Italia?

«Stiamo ragionando con il mini-
stero dell'Economia, probabil-
mente il governo indicherà Rfi».

Il pasticcio sui conti della Tori-
no-Lione ha dato nuovi stru-
menti alla richiesta dei M5S di
istituire una commissione

d'inchiesta sulla Torino -Lione.
Che cosa pensa il Governo?

«Non serve una commissione
d'inchiesta ma un lavoro serio e
trasparente. Il governo si impe-
gna a informare passo passo le
commissioni parlamentari».

Ministro legata alla Valsusa c'è
anche la questione Sitaf con
comune e provincia di Torino
che hanno deciso di vendere ad
Anas. Ieri è arrivata l'offerta dei
gruppo Gavio . Che ne pensa?

«C'è un vincolo statutario da ri-
spettare e Anad che si è detta
disponibile ad acquisire le quo-

L' TC

Siamo in deflazione e non
si può calcolare un tasso
d'aggiornamento al 3,5%

te degli enti locali. Io credo che
Anas e l'azionista privato deb-
bano trovarsi per capire insie-
me come trovare garanzie reci-
proche per la valorizzazione di
un asset che il governo giudica
strategico».

La Torino-Milano non sarà ulti-
mata in tempo per l'Expo. Il
presidente Chiamparino ha
ipotizzato possibili sanzioni
peri ritardi . Si può fare?

«No. Questo è il classico caso
dove nessuno ha torto e tutti
hanno ragione. Tutti devono as-
sumersi le loro responsabilità e
fare di tutto per semplificare i
vincoli burocratici».

Anche a Torino è arrivato
Uber...

«E anche a Torino valgono le re-
gole delle altre città: Uber Pop è
un servizio illegale».

«La posizione
del ministero è chiara
Uber Pop è illegale
a Torino come nella
altre città d'Italia»

Il ministro boccia la proposta di commissione d'inchiesta ma
promette costante e trasparente informazione al Parlamento

u (Je
Nei giorni scorsi il
commissario Ue per il
corridoio Mediterraneo ha
spiegato che per Bruxelles la
Torino-Lione è opera chiave
apprezzando l'avanzamento
dei lavori a Chiomonte
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_Martedì la scrematura dei ritocchi

Trap, ipotesi taglio
rafforzato per le Pmi
Paletti su sconti-lavoro

Marco Rogari
ROMA

Un rafforzamento dell'at-
tuale riduzione dell'Irap soprat-
tutto per le Pmi e sgravi contri-
buti collegati a un incremento
occupazionale netto. Si gioche-
rà anche su questi due possibili
ritocchi la partita sulle modifi-
che allalegge di stabilità in coni-
missione Bilancio della Camera
oltre che sui capitoli per i quali
unrestylingviene già considera-
to quasi certo: tassazione fondi
pensione e Tfr; tassa comunale
unica sugliimmobili (loc al tax);
bonus Irpef e bonus bebé; mini-
mi per i professionisti e Iva su-
gli e-book. A spingere per una
revisione delle misure su sconti
per le assunzioni a tempo inde-
terminato e Irap non sono solo i
gruppi parlamentari che hanno
destinato a queste due questio-
ni una fetta consistente degli ol-
tre 3.700 correttivi arrivati alla
'Bilancio'. Anche le altre Coni-
missioni parlamentari chiedo-
no alcune modifiche in questa
direzione con tanto di emenda-
menti che fanno parte del pac-
chetto selezionato di 53 ritocchi
già in cima alla lista dei cosiddet-
ti emendamenti "segnalati" su
cui da martedì si concentreran-
no i lavori della Bilancio.

La richiesta della commissio-
ne Lavoro sul versante degli
sconti per le assunzioni è chia-
ra: l'esenzione contributiva va
collegata un incremento occu-
pazionale netto e non deve esse-
re concessa alle imprese «che
hanno effettuato licenziamenti
nei sei mesi precedenti l'assun-
zione». E ad ammettere che su
questo punto c'è una discussio-
ne in corso è stato anche il mini-
stro Giuliano Poletti.

Anche sull'Irap dalla com-
missioneAttività produttive ar-
riva un'indicazione chiara: alla
luce della marcia indietro sul ta-
glio dell'aliquota che era stato
deciso dal Governo con il de-

creto Irpef occorrono misure
compensative come l'aumento
della franchigiaIrap per le Pini.
E a prevedere un aumento del-
la franchigia e anche uno dei ri-
tocchi su cui punta Ncd. Scelta
civica ha invece presentato un
correttivo per ripristinare il ta-
glio del lo%io dell'aliquota in ag-
giunta all'azzeramento della
componente costo del lavoro.
FI propone con un emenda-
mento firmato da Daniele Ca-
pezzone il dimezzamento nel
2015 dell'imposta.

A questi ritocchi guarderan-
no con attenzione il Governo e
lo stesso relatore Mauro Guerra
(Pd) che, non a caso, ribadisce
che il restyling in Commissione
punta proprio a migliorare il ca-
rattere «espansivo» dellamano-
vra varata dal Governo. Con ri-
tocchi finalizzati , se possibile,
anche a ridurre la tassazione su
fondi pensione, Tfr e Casse di
previdenza, a far scattare una
mini-estensione ai nuclei nume-
rosi del bonus da 8o euro o del
bonus bebé e a introdurre la lo-
caltax su cui il Governo sta acce-
lerando. Ma per centrare que-
sto obiettivo c'è da superare lo
scoglio delle risorse per garanti-

i
Il Governo accelera
sulla locai tax. Caccia aperta
a nuove risorse: opzione tax
expenditures. Rischio
incrocio jobs act-manovra
........................................................................

re adeguate coperture. Anche
perché i saldi della manovra so-
no inviolabili, come hanno già
sottolineato il Governo e il rela-
tore. Una micro-dote dovrebbe
essere ricavata agendo su alcu-
ni dei fondi rifinanziati dalla
stessa stabilità. Altre risorse do-
vrebbero arrivare da misure ex-
tra. Il Governo sta valutando al-
cune ipotesi. La prima prevede
di far scattare una prima tran-
che del riordino delle tax expen-
ditures per recuperare4-500 mi-
lioni. Ma l'operazione ripresen-
ta complessa e non priva d'inco-
gnite. C'è poi l'opzione rientro
dei capitali che però anche in
questo caso non appare facil-
mente percorribile. In ogni caso
la questione coperture dovrà es-
sere affrontato, come fa capire
il presidente della Bilancio,
Francesco Boccia (Pd).

Un altro nodo è quello del
possibile incrocio alla Camera
tra Jobs act e "stabilità". Che,
nel caso in cui venisse data pre-
cedenza alla riforma del lavo-
ro, rischierebbe di rimanere a
lungo in naftalina in commis-
sione con un ritardato approdo
inAula (perora fissato al 24 no-
vembre). Martedì intanto co-
mincerà, con le ammissibilità,
la scrematura degli emenda-
menti e da giovedì dovrebbero
essere avviate le votazioni in
Commissione.

V7 RIPROOUZIONERISERVATA
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Internet veloce, lo Stato
dovrà ïnvestïre sulla rete»
Antitrust e Authority per le comunicazioni: il mercato ha fallito

MILANO Per potenziare in Italia
lo sviluppo delle reti fisse di
nuova generazione, la cosid-
detta banda ultra larga, è ne-
cessario un intervento pubbli-
co visto che non è possibile
contare sugli investimenti pri-
vati a causa degli alti costi «ir-
recuperabili» e della concor-
renza che riduce ricavi e mar
gini. Per di più «in presenza di
una domanda ancora poco
sviluppata». A sostenerlo so-
no le autorità indipendenti
Antitrust (Agcm) e il Garante

disposti a collaborare.
Punto di partenza dell'ana-

lisi è che «la realizzazione del-
le reti fisse a banda ultra larga
in fibra ottica costituisce un
progetto di rinnovamento ra-
dicale delle infrastrutture ...
che probabilmente non ha
precedenti». Reti arretrate an-
che perché a differenza di altri
Paesi non hanno beneficiato
della convergenza della tv via
cavo. Eppure, nonostante la
domanda in Italia sia ancora
bassa, il mercato può offrire

cne vogliano notarsi ai una
connettività a banda ultra lar-
ga».

Non è un paradosso che sia-
no proprio le autorità che de-
vono tutelare la concorrenza
ad intervenire. Lo fanno per-
ché si trovano di fronte a un
«fallimento del mercato»
scrivono i presidenti Giovanni
Pitruzzella (Antitrust) e Ange-
lo Marcello Cardani (Comuni-
cazioni). Il riferimento è ai ge-
stori che finora hanno realiz-
zato reti, Telecom Italia, Fa-

La banda ultra larga in Italia e in Europa
L'evoluzione delle connessioni
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delle comunicazioni (Agcom).
Secondo le authority, l'in-

tervento pubblico può andare
dalla costituzione di un opera-
tore di rete puro a un investi-
mento misto pubblico-priva-
to, alla joint venture tra opera-
tori privati (per sostenere la
quale si può derogare alle leg-
gi antitrust) agli incentivi fi-
scali come quelli introdotti
con lo «sblocca Italia». Anche
se, sottolinea l'analisi conosci-
tiva delle due autorità, non
sembra che gli operatori siano

Gran Bretagna

UE
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Spagna

Francia

ITALIA

2014

Al vertice

d'Arco

Angelo
Marcello
Cardani,
presidente
dell'Agcom.
Sopra,
Giovanni
Pitruzzella,
presidente
dell'Autorità
garante della
Concorrenza e
del mercato

grandi potenzialità di svilup-
po con i servizi di «video orli-
ne» (come dimostra, all'este-
ro, l'esperienza di Netflix) o la
digitalizzazione della pubbli-
ca amministrazione. Per que-
sto Agcom e Antitrust pro-
pongono di stimolare la con-
correnza tra operatori attra-
verso «una maggiore tra-
sparenza della qualità delle
connessioni online» e di spin-
gere sulla domanda con «vou-
cher, sovvenzioni, benefici fi-
scali per famiglie e imprese

stweb o Metroweb. Entro il
2016 con i piani dei privati si
arriverà alla copertura del 5oi
della popolazione, ma l'effet
tiva concorrenza si avrà solo in
un'area pari al 2,r;% della popo-
lazione. Troppo poco per cen-
trare gli obiettivi indicati nel-
l'Agenda digitale europea.

Fabrizio Massaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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No al ritiro a «soli » 70 ai
Gli avvoca ti dello S ca lo
fanno causa al ministero

di Sergio Rizzo

Che il ministro della Pubbli-
ca amministrazione Marianna
Madia se lo dovesse aspettare,
non c'era proprio alcun dub-
bio. Dopo il fuoco di sbarra-
mento scatenato dagli avvocati
dello Stato contro le misure
che li riguardavano contenute
nella riforma della pubblica
amministrazione, un ricorso al
Tribunale amministrativo era il
minimo. Invece ne sono arriva-
ti addirittura cinque, in cinque
Tar diversi. E il bello è che
ognuno di quei tribunali, perla
serie «certezza del diritto», ha
preso una decisione diversa.
Con il risultato finale che la
norma per mandare in pensio-
ne gli avvocati dello Stato al
compimento dei settant'anni
di età già a partire dal 31 otto-
bre scorso è ora bloccata.

I primi a fare ricorso, per
giunta, non sono stati due
esponenti qualsiasi dell'Avvo-
catura, bensì due vice Avvocati
generali: Giuseppe Nucaro, 73
anni di età, e Raffaele Tamioz-
zo, anch'egli settantatreenne.
Ovvero i più alti in grado dopo
l'Avvocato generale, incarico ri-
coperto fino al 31 ottobre, data

ciato la legge ungherese sul
pensionamento dei giudici, al-
la contestazione del fatto che
una cosa del genere possa esse-
re decisa per decreto, per arri-
vare a mettere in discussione la
legittimità costituzionale di un
intervento su quelli che sono
considerati «diritti soggettivi».
Su tutte, l'irritazione perché
mentre i magistrati hanno otte-
nuto una deroga di un anno al
pensionamento dei settanten-
ni, gli avvocati dello Stato, che
sarebbero a loro equiparati pur
avendo una funzione del tutto
diversa, non sono riusciti a
spuntarla.

E come sono articolate le
motivazioni, così sono curiosa-
mente variegate le decisioni
dei giudici amministrativi. I
Tar del Lazio e della Lombar-
dia, chiamati a esprimersi sulle
lamentele dei due vice avvocati
generali e del loro collega di
Milano, hanno rigettato la do-
manda di sospensiva dell'en-
trata in vigore della tagliola. Ma
il presidente del consiglio di

del pensionamento , da Miche - %U/, ' `,
le Dipace (74 anni). Subito se-
guiti, Nucaro e Tamiozzo, dagli
avvocati dello Stato distrettuali
di Bologna, Caltanissetta, Mila-
no e Napoli.

Le motivazioni? Si va dalla
presunta violazione di una di-
rettiva comunitaria che ha boc-

La norma,
per mandare in
pensione gli
avvocati dello
Stato al
compimento
dei 70 anni, che
sarebbe
dovuta entrare
in vigore il 31

Raffiica d i ricors i ottobre , è stata
Dalla Lombardia alla bloccata da5

Sicilia sono ben 5 i ricorsi al Tar.

tribunali amministrativi (Nella foto

coinvolti nei ricorsi Marianna
Madia , ministro
della PA)

Alla Consulta
Per decisione
del tribunale di Bologna
la questione è finita alla
Corte Costituzionale

Stato Giorgio Giovannini, al
quale è stato prontamente pro-
posto appello contro la deci-
sione dei Tar, ha invece accolto
la richiesta con un decreto mo-
nocratico: senza cioè una deci-
sione collegiale, per la quale è
stata convocata la camera di
consiglio il 19 novembre.

Dal canto suo il Tar siciliano
deciderà sulla sospensiva il
prossimo u novembre. Mentre
il Tar della Campania, diversa-
mente da Giovannini, ha re-
spinto il ricorso dell'avvocato
distrettuale di Napoli, giudi-
candolo del tutto infondato. Al
contrario il Tar dell'Emilia Ro-
magna ha accolto l'istanza di
sospensione avanzata dall'av-
vocato di Bologna. Ma non si è
limitato a questo: ha infatti sol-
levato la questione di legittimi-
tà costituzionale e disposto la
trasmissione degli atti alla Cor-
te costituzionale. Scontato, a
questo punto, che il prossimo
19 novembre il Consiglio di Sta-
to confermi la sospensiva in at-
tesa della decisione della Con-

sulta. E ora quel pezzo della ri-
forma della pubblica ammini-
strazione, dopo che negli
ingranaggi è stata buttata tutta
quella sabbia, resta con il mo-
tore fermo.

La vicenda ha aspetti inevita-
bilmente paradossali. A co-
minciare da quello di avvocati
dello Stato, il cui compito è ap-
punto difendere le ragioni del-
lo Stato, che fanno causa allo
Stato medesimo per difendere
le proprie ragioni innanzitutto
anagrafiche. Arrivando ad ar-
gomentare, in qualche ricorso,
che il pensionamento dei set-
tantenni non potrebbe produr-
re l'atteso ricambio generazio-
nale perché c'è il blocco del tur-
nover.

Tesi che il sottosegretario al-
la Pubblica amministrazione
Angelo Rughetti non condivide
affatto: «Questa storia è la di-
mostrazione di quanto sia fati-
coso cambiare il Paese. Le resi-
stenze sono fortissime e dap-
pertutto. Ma noi andiamo
avanti. Siamo determinati a da-
re spazio, in nome del merito e
della contendibilità dei luoghi
di responsabilità, a chi in que-
sti anni ha avuto la strada sbar-
rata dalle logiche ferree del-
l'anzianità e della cooptazione.
Vogliamo passare dalla legge
del `no amici, no carriera', alla
regola del `no merito, no car-
riera'». Auguri.
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